
“La donna e l'uomo nelle 
città del nostro tempo”

Una riflessione sulle periferie esistenziali 
del nostro tessuto sociale
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«La Chiesa deve uscire da se stessa. 
Dove? Verso le periferie esistenziali, 
qualsiasi esse siano, ma uscire. 
Gesù ci dice: “Andate per tutto il 
mondo! Andate! Predicate! Date 
testimonianza del Vangelo!” (cfr Mc 16,15) 

Papa Francesco 
(veglia di Pentecoste con i movimenti, le nuove comunità, le 

associazioni e le aggregazioni laicali, 18 maggio 2013).



Periferia

Gr.  Περι-φέρεια
Lat. Circum-ferentia

pe·ri·fe·rì·a/
sostantivo femminile
1.
La zona marginale di un'area geograficamente o 
topograficamente determinata, con particolare 
riferimento a un agglomerato urbano; 
anche fig., a proposito di un'organizzazione, di un partito, di 
un'associazione.

2.
arcaico
Perimetro, circonferenza.



Le periferie, fisiche ed «esistenziali»

1.Le periferie come luoghi del territorio

2.Le periferie come luoghi «esistenziali»:
A.Famiglie
B.Lavoro e povertà
C. Migrazioni

«Imparare a leggere territorio e società»

(fuori dagli stereotipi comunicativi)



1. Le periferie come luoghi del territorio 



Le periferie urbane: esistono ancora?

http://statistica.comune.bologna.it/quartieri/



I redditi della città di Bologna: una lettura per zone



Aree urbanizzate in Europa, Italia ed E-R







7 delle prime 30 città italiane sono in ER





Città o aree interne? (dove sono le «periferie»?)

• Il problema sono le città, o le «aree interne»?

• Definizione di area interna:
• distanti dai centri di offerta di servizi essenziali

(istruzione, salute e mobilità); MA

• dotate di importanti risorse ambientali e culturali;

• profondamente diversificate.

• Progetto nazionale «aree interne» (progetto Barca), individuata la priorità, 
ma insufficienti finanziamenti nazionali (maggiori europei).



Popolazione italiana:
35% in città, 23% lontani… 42% nelle cinture

52%

Il problema amministrativo italiano…

23%



Concludendo, sono «periferie» fisiche…

• Non le estreme periferie urbane… (tranne quartieri specifici)

• Più spesso, e sempre più, le prime periferie «fuori dalle mura»

• Talora: i centri storici (loro zone e strade non riqualificate…)

…ma soprattutto:

• i continuum urbanizzati misto agricoli-industriali e gli interland

• le «aree interne» («basse», media collina e montagna), specie 
dal punto di vista delle opportunità e dell’amministrazione.







3 chiavi di lettura «esistenziale» delle 
«periferie» nella società emiliano-romagnola

A.Famiglie

B.Lavoro e povertà

C. Migrazioni



1. Famiglie in E-R: la composizione

• Mononucleari: 
non solo l’anziano vedovo…  
…migranti, membri di famiglie 
disgregate, singles…

1000

1 COMPONENTE 34% 2 COMPONENTI 29%

50

3 COMP. 20%

63

4 13% 5+ 4%

Composizione dei nuclei familiari in ER

• In ER ci sono gli abitanti 
totali sono 4,451 milioni.

• I nuclei familiari sono 

1,99 milioni.

• La dimensione media dei 

componenti è 2,23
(era 2,29 nel 2005)

676 mila 1,154 M 1,194 M 1,034 M



1. Famiglie in E-R: demografia

35 mila
50 mila

Nati vivi Morti
stranieri25%

Nascite Prospettive demografiche



1. Famiglie in E-R: problemi e «politiche»

 Politiche pro-nascita 
(servizi, tariffe servizi, lavoro + problema culturale) 

 Politiche migratorie e di integrazione
(come necessità di sopravvivenza sociale)

 Politiche demografico/economiche pro aree interne 
(pro-singles, pro-insediative, etc.) 

 Politiche per i nuclei mono, frammentari, in transizione…

 Politiche di invecchiamento attivo, non autosufficienza



1. Famiglie in E-R: nuove «periferie esistenziali»



2. Lavoro e Povertà

• In ER il 3,5% dei cittadini (170mila persone) sono sotto la 
soglia della povertà assoluta 
(al nord, 800 € per singles, 1.050 € per coppia)

• In valore assoluto, sono tra le 65.000 e le 70.000 famiglie

• in %, la metà che nel resto del Paese, dove le famiglie in 
difficoltà sono quasi 8 su 100 (5 milioni di persone ca.)

• In ER il loro reddito medio annuo è di 6.630 euro.



2. Lavoro e Povertà: chi sono i «poveri assoluti»?

• Soprattutto famiglie giovani, nuclei unipersonali compresi: 

• In una su tre il capofamiglia ha meno di 35 anni 

• Se contiamo fino ai 40 anni si arriva al 42%

• Frequente la povertà anche con figli (stranieri con figli, migrazioni dal sud, neo-
famiglie a basso reddito/unireddito e bassa cultura)..

• Inoltre «fascia di impoverimento»: 

• Lavoratori in difficoltà (cassintegrati, contratti di solidarietà, precari) 

• Disoccupati di lunga durata assistiti

• Genitori «normo-reddito» ma separati, con figli a carico, ecc.



2. La «Periferia» della Povertà assoluta



3. Immigrazione



3. Immigrazione: alcuni dati di realtà

• Ci sono comuni con picchi di residenti stranieri superiori al 20%

• Tra i primi 5 paesi di provenienza ci sono Romania, Ucraina e Moldova

(...e noi discutiamo ancora «come se» si potesse fare senza)

• Asilo ed emergenza: Hub Bologna 8-900 presenze a rotazione; in un anno,
9.200 richiedenti asilo in 752 strutture (per 7700 posti…); 900 minori N.A.

(...ricondurre il dibattito fuori dalla sfera emotiva)

Emilia-Romagna 2015 2006

Residenti stranieri 538mila 239mila

% di donne 53%

% su popolaz. totale 12,1% 6,9%

minori stranieri/italiani 1 ogni 4,8



• ERP (Edilizia residenziale pubblica, incremento rotazione)
• Sostegno all’affitto
• Recupero urbanistico e riuso sociale dello sfitto
• Sostegno al reddito: SIA (nazionale, per famiglie) + RES (regionale)
• Politiche per l’occupazione e la sua qualità
• Formazione e istruzione 
• Gestione «ordinaria» dei richiedenti asilo…

 Mancano/sono deboli soprattutto le «nuove politiche»: 
• domiciliarità e territorialità socio-sanitaria
• vicinato, solidarietà «corta»
• politiche pro-reddito famiglie, sostegno per nuove povertà non stabili
• abbandono scolastico
• politiche per l’integrazione dei giovani stranieri e 2° generazione…

Povertà, immigrazione: strategie e risposte



Per finire, alcune suggestioni di lettura «sociale»

1. DIS-INTEGRAZIONE (DE-SOCIALIZZAZIONE, FRAMMENTAZIONE)

2. DE-STANDARDIZZAZIONE (dei bisogni, del lavoro, della domanda..)

3. DIS-SESTO DELLA RISPOSTA PUBBLICA

4. DIS-INTERMEDIAZIONE

SFIDA CULTURALE A PARTIRE DALLA LETTURA DELLE «PERIFERIE»:

• IMPARE A COMPRENDERE E LEGGERE IL TERRITORIO, 

• COMPETENZA SOCIALE E DI CITTADINANZA, 

• EVOLVERE CULTURALMENTE LA POLITICA, IL LAICATO, LE CLASSI DIRIGENTI…



«La Chiesa “in uscita” è una Chiesa con le 
porte aperte. 
Uscire verso gli altri per giungere alle 
periferie umane non vuol dire correre verso il 
mondo senza una direzione e senza senso. 
Molte volte è meglio rallentare il passo, 
mettere da parte l’ansietà per guardare 
negli occhi e ascoltare».

Evangelii gaudium, 46

Grazie dell’ascolto e della pazienza, e scusate la lunghezza


